
l’intervista. il ceo della casa di sant’agata

«La mia Lamborghini incarna
lo spirito della via Emilia»
Stefano Domenicali: «Avviate collaborazioni anche con il Mit
per definire i tratti delle supersportive del terzo millennio»

In che modo ci sposteremo 
nel prossimo decennio? Com-
preremo ancora una nostra 
auto o il car sharing entrerà 
nelle nostre abitudini quoti-
diane? E come saranno i vei-
coli? E i profili professionali 
ricercati dalle aziende in che 
modo  cambieranno?  Tante  
domande che avranno rispo-
ste in un unico luogo, nel La-
boratorio Aperto Ex Centrale 
Aem, la porta per il  futuro 
dell’auto dove poter ammira-
re con i propri occhi, senza 
l’ausilio di realtà aumentata 
o virtuale, in che modo ci spo-
steremo nelle città o faremo 
viaggi lunghi nei prossimi de-
cenni. L’ex Aem di viale Buon 
Pastore 43 sarà infatti la gran-
de area dedicata al tema “In-
novation & Talents” che per 
due giorni vedrà oltre trenta 
startup nazionali e interna-
zionali  (provenienti  anche  
da Svezia e Israele) mettere 
in mostra dispositivi e solu-
zioni più all’avanguardia per 
un settore che guarda ormai 

oltre al puro aspetto meccani-
co, ma che si trova a fare i con-
ti con sistemi di protezione 
dei dati di veicoli ormai con-
nessi tra loro e a zero emissio-
ni, con telai ultraleggeri, con 
passeggeri sempre più alla ri-
cerca di comfort dalla sempli-

ce apertura dell’auto con co-
mandi vocali e appoggiando 
lo smartphone fino all’ormai 
imminenti guida autonoma. 
I veicoli in grado di fornire as-
sistenza totale al guidatore fi-
no a sostituirsi completamen-
te sono ormai dati per sconta-
to, non si tratta ormai di capi-
re se avverrà, ma tra quanto 
(poco) tempo. E così venerdì 
mattina (presso l’Area urba-
na di sperimentazione Porta 
Nord) un assaggio lo daran-
no le auto intelligenti (e auto-
nome) del MASA, il program-
ma  pioneristico  nato  dalla  
collaborazione tra Universi-
tà di Modena e Reggio Emi-
lia, Comune di Modena e Ma-
serati (prima azienda firma-
taria)  che  studia  le  città  
smart del futuro con speri-
mentazioni su interazioni tra 
veicoli e ostacoli direttamen-
te in strada. Cambiano i vei-
coli,  cambiano le  città,  ma 
cambiano anche i profili pro-
fessionali.  Cosa  cercano  le  
aziende della  Motor Valley 
sarà possibile capirlo parteci-
pando  (prenotandosi)  ai  
Talk: giovedì pomeriggio ci 
saranno Hpe Coxa e Dallara, 
mentre venerdì si sussegui-
ranno Bosh, Ducati, Lambor-
ghini, Continental AG, Pirel-
li, Accenture. —

G.C.

Gianluca Pedrazzi

Dottor Stefano Domenicali, 
per il ceo di un marchio fa-
moso in tutto il mondo come 
Lamborghini, cosa significa 
il Motor Valley Fest per Mo-
dena e l’Emilia?

«Da emiliano romagnolo e 
Ceo della Lamborghini ne so-
no fiero. È una manifestazione 
importante per ricordare a tut-
ti, appassionati e non, che in 
questa  regione  straordinaria  
esiste  qualcosa  di  unico  al  
mondo. Un distretto industria-
le capace di regalare sogni a 
chi è appassionato di vetture 
sportive, ma anche di fare in-
novazione, coltivare talenti e 
dare spinta all’economia con 
la creazione di posti lavoro».

Ferrari, Lamborghini, Ma-
serati e più recentemente Pa-
gani… Storie di successo an-
cora possibili oggi?

«Io credo di sì, nonostante il 
mondo automotive di oggi sia 
diventato più complesso, più 
stringente sotto il profilo delle 
regolamentazioni ed estrema-
mente rapido nei cambiamen-
ti in ambito tecnologico. Tutto 
questo ha un forte impatto sul-
la quota di investimenti neces-
sari in ricerca e sviluppo, che 
in passato erano proporzional-
mente inferiori. E se penso a 
grandi marchi di successo di re-
cente  costituzione,  dentro  e  
fuori il settore auto, come Te-
sla o Apple, mi convinco che co-
raggio, passione e visione futu-
ra sono sempre più forti dei vin-
coli imposti dal sistema». 

Le grandi Case legate alle 
supersport cars come quella 
che lei guida stanno pensan-
do ad un futuro che ampli la 
gamma con Suv e motori ibri-
di….

«Alle  vetture  Lamborghini  
sono immediatamente associa-
bili concetti come emozione e 
piacere di guida. Essere al vo-
lante di una delle nostre auto è 
una vera e propria esperienza 
e non un semplicemente trasfe-
rimento da una destinazione 
all’altra.  Tutto  questo  è  irri-
nunciabile. Ma non possiamo 
ignorare le sfide del futuro e i 
mega  trends  nel  mondo  
dell’auto. La prossima sfida sa-
rà per il decennio 2020- 2030, 
ovvero che genere di Lambor-
ghini costruire nel rispetto del 
Dna di marca. Come concilia-
re i valori del nostro marchio ri-
spetto alle evoluzioni non solo 
tecnologiche ma di tendenze 
che cambieranno. Abbiamo av-
viato importanti collaborazio-
ni con università internaziona-
li, come il MIT, per capire quali 
saranno le caratteristiche del-
le supersportive del terzo mil-
lennio». 

In  un’Emilia  fatta  di  di-
stretti, la Motor Valley rap-
presenta una vetrina unica. 
Di cosa ha bisogno il nostro 
territorio  per  mantenere  

questa a leadership?
«L’Emilia è un territorio che, 

nel corso degli anni, ha saputo 
riconoscere  alle  imprese  un  
ruolo chiave per il suo svilup-
po socio economico e ne ha fa-
vorito  l’azione  all’interno  di  
un sistema unico. Questa con-
sapevolezza si è sviluppata gra-
zie alla cura nel coltivare e pre-
servare un know-how distinti-
vo,  incoraggiando i  rapporti  
con le università e gli enti di 
formazione che ne rappresen-
tano delle eccellenze, oltre al-
la capacità di promuovere un 
sano spirito  imprenditoriale.  
Il tutto in un’ottica di reciproci-
tà tra impresa e tessuto socia-
le, senza antagonismi ma con 
un comune obiettivo di cresci-
ta. È questo l’approccio giusto 
per sostenere la crescita». 

Lamborghini  con  lei  ha  
raddoppiato la capacità pro-
duttiva. Il futuro? 

«I successi di oggi li vedo co-
me base per la costruzione del 
successo di domani. Quest’an-
no andremo a raddoppiare i  
volumi rispetto al periodo pre-
cedente  all’introduzione  di  
Urus, modello che ci ha per-
messo di conquistare il 70% di 
clienti nuovi. Risultati straordi-
nari che sono frutto di un ap-
proccio  fatto  di  dedizione  e  
grande responsabilità verso i 
nostri clienti e tutti i nostri col-
laboratori. A questi, cresciuti 
in maniera significativa negli 
ultimi  anni,  dedichiamo im-
portanti iniziative aziendali e 
investiamo  continuamente  
sul loro benessere fuori e den-
tro l’azienda. Siamo Top Em-
ployer da 5 anni di fila e voglia-
mo continuare a esserlo in fu-
turo. Non c’è mai tempo per go-
dersi il successo quando si pun-
ta all’eccellenza e la si vuole 
mantenere». —

Motorsport University Forum è 
uno spazio di confronto, incon-
tro e networking tra il  mondo 
dei Racing Team universitari e il 
mondo del Motorsport (giovedì 
ore 15).

Il forum
Racing team universitari

“Rischi e vantaggi delle auto a gui-
da autonoma: un’indagine sull’o-
pinione pubblica nella realtà mo-
denese”. Il report curato da Gian-
luca Marchi sarà presentato ve-
nerdì nell’ambito del MASA talks.

Il report
Guida autonoma si o no?

Robert Rydberg, ambasciatore di 
Svezia in Italia e San Marino, sarà 
presente al Masa Open Lab dove 
diverse startup svedesi metteran-
no in mostra la propria tecnologia 
per la guida autonoma. 

Masa Open Lab
Start up svedesi

Stefano Domenicali

il worksHoP

Se il motore cede il passo
all’elettronica

Le automobili non devono so-
lo trasportare persone o cose, 
ma anche interagire tra di loro, 
muoversi  autonomamente,  
assicurare  ai  passeggeri  il  
massimo del comfort. Motivo 
per cui “Le auto del futuro so-
no elettroniche!” come titola il 
workshop organizzato dal do-
cente universitario Paolo Pa-
van che si terrà venerdì dalle 
10 alle 12 presso il Rettorato 
dell’Università  di  Modena  e  
Reggio Emilia. 

l’eX centrale aem

I creativi delle quattro ruote
nel “laboratorio vetrina”

GIOVEDÌ 16 MAGGIO 2019
GAZZETTA

XIMOTOR VALLEY FEST


